
Vicenza, 24 novembre 2021

Carissimi Presidenti parrocchiali, 

vi alleghiamo il nome del  testimone abbinato alla vostra parrocchia/unità pastorale. Troverete di
seguito una scheda con alcuni suoi dati biografici; in alcuni casi, anche una sua citazione oppure
altri riferimenti. Sono solo degli spunti, utili per cominciare a conoscere questa figura di santo, di
beato oppure semplicemente di persona significativa per la nostra associazione. 

Abbiamo scelto di assegnare a tutte le 95 parrocchie/unità pastorali altrettanti testimoni: alcuni sono
più noti, altri sono poco conosciuti, ma non per questo meno degni di attenzione e di santità. Sono,
appunto, tutti “santi della porta accanto”. 

Insieme alla scheda biografica del testimone a voi assegnato, alleghiamo anche un foglio con alcune
idee per  farlo  conoscere,  scoprire,  pregare,  amare: vi  accompagnerà  in  questo percorso che ci
porterà a ritrovarci, insieme, il 18 settembre 2022, ai piedi della Croce del monte Summano.
Naturalmente, le proposte suggerite devono essere considerate e adattate alla vostra realtà che ben
conoscete, e  con fantasia  e creatività, se necessario, rimodulate, ripensate o accostate a vostre
nuove iniziative. Avete la massima libertà di azione: vi chiediamo solo di porre attenzione, affinché
tutti i soci, dai piccoli ai grandi, ciascuno a propria misura, possano essere aiutati nel conoscere e
accogliere il testimone affidato.

Vi ricordiamo inoltre di avere “a cuore”  la  bandiera  che vi è già stata affidata dalla Presidenza
diocesana  il  7  novembre  scorso:  è  un  segno  di  appartenenza  prezioso,  che  vi  preghiamo  di
custodire,  ma anche  di  utilizzare  nei  momenti  forti dell'anno,  anche  qui  con  la  creatività  che
sicuramente non vi manca. Confidiamo che la bandiera che ciascuno di voi porterà sul Summano sia
personalizzata e in un certo senso “racconti” le varie attività che vivrete in questo tempo che ci
separa dal pellegrinaggio: come ci ricorda la parabola dei talenti (Matteo 25,14-30) siamo chiamati
non a “nascondere il talento affidato, ma a trafficarlo”: allo stesso modo vi invitiamo ad utilizzare
la  bandiera,  farla  “sventolare”,  per  sentirla  segno che  ci  ricorda  il  nostro  essere  associazione,
famiglia, comunità. 

Rimaniamo a disposizione per ogni informazione o richiesta ulteriore (segreteria@acvicenza.it con
oggetto:  summano);  nella  sezione “Summano”  del  nostro  sito  www.acvicenza.it compariranno
presto ulteriori materiali e suggerimenti, ma raccoglieremo volentieri anche i racconti e le foto delle
vostre attività, se avrete la bontà di segnalarcele, a beneficio di tutti.  

Grazie per quello che fate, grazie per quello che siete. Buona festa dell'Immacolata, buona festa
dell'adesione all'Azione Cattolica. 

per la Presidenza diocesana
          Dino Caliaro 

_______________________________________________________________________________________________________________________________
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aldo moro

MAGLIE, 23 SETTEMBRE 1916 – ROMA, 9 MAGGIO 1978

In AC.  E' attivo prima nella FUCI, divenendone presidente nazionale nel 1939 fino
al 1942, poi all’interno del Movimento Laureati.

Aldo Moro nacque a Maglie, in Puglia, nel 1916 e meglio di chiunque altro
seppe condurre la propria attività politica all'insegna della moderazione, del
dialogo e della ricerca del compromesso e dell'accordo tra le diverse parti
politiche. Fin dai tempi dell'Assemblea Costituente Moro applicò il dialogo e
la ricerca di convergenza tra le parti in causa nella sua opera politica.
Alla Costituente rappresentò la Democrazia Cristiana di cui era stato eletto
deputato e si fece promotore delle istanze più solidali del gruppo vicino alle
posizioni di Giorgio La Pira e di Giuseppe Dossetti; era il "personalismo
cattolico" per cui il ruolo e la funzione dello Stato erano da vedere nel
rispetto della persona umana: lo Stato era in funzione dell'uomo e del
cittadino e non viceversa.
L'opera del giovane Aldo Moro fu di straordinaria utilità per l'evoluzione e la
buona riuscita dell'Assemblea Costituente. Fin dalla fine degli anni '40 Moro
ricopri importanti cariche pubbliche politiche e di governo: fu
sottosegretario, ministro ed infine segretario generale organizzativo dello
"scudo crociato" dopo la disfatta fanfaniana nel secondo decennio degli
anni '50. Dalla segreteria di Piazza del Gesù, Moro iniziò a tessere una
sottile ragnatela di peculiari rapporti politici il cui compito principale era il
contribuire, pur mantenendo inalterato il ruolo fondamentale della DC, allo
sviluppo della democrazia italiana. Le elezioni del 1976 avevano visto
l'affermazione del PCI di Enrico Berlinguer che era giunto a sfiorare il
sorpasso sullo storico avversario, la DC in quel momento guidata dal
moroteo Benigno Zaccagnini: furono le elezioni dei due vincitori.
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I comunisti si facevano portavoce di richieste di rinnovamento della politica
nazionale e furono i primi ad affrontare la denuncia della "questione
morale", ossia della disinvoltura con cui molti politici agivano.
All'inizio degli anni '70, a seguito del colpo di stato reazionario effettuato in
Cile dal generale Pinochet, Berlinguer si era fatto promotore di un accordo
di sistema tra le grandi culture politiche di massa: comunisti, cattolici e
socialisti; il "compromesso storico". I principali interlocutori del leader
comunista furono Moro ed il leader repubblicano Ugo La Malfa, entrambi
sostenitori di un forte rinnovamento del sistema politico italiano. II
"compromesso storico" doveva servire alla legittimazione del PCI potendo
rendere possibile un'alternanza ed una alternativa anche nella vita politica
italiana. 
A tale esperimento si opposero numerose forze, sia palesi, sia occulte, tanto
a livello nazionale quanto a livello internazionale.
Il 16 marzo 1978, giorno della presentazione del nuovo governo la Fiat 130
che trasportava Moro dalla sua abitazione alla Camera dei deputati, fu
intercettata da un commando delle Brigate Rosse all'incrocio tra via Mario
Fani e via Stresa. Gli uomini delle Brigate Rosse uccisero i cinque uomini
della scorta e sequestrarono il presidente della Democrazia Cristiana. Dopo
una prigionia di 55 giorni le Brigate Rosse decisero di concludere il
sequestro uccidendo Moro. Il corpo di Aldo Moro fu ritrovato nella stessa
auto il 9 maggio a Roma in via Caetani, emblematicamente vicina sia a
piazza del Gesù (dov'era la sede nazionale della Democrazia Cristiana) sia a
via delle Botteghe Oscure (dove era la sede nazionale del Partito Comunista
Italiano). Aveva 61 anni. La morte di Moro comportò la fine dell'esperienza
della solidarietà nazionale e si assistette alla trasformazione dello scenario
politico italiano.

"Quando si dice la verità non bisogna dolersi di averla detta. La verità è
sempre illuminante. Ci aiuta ad essere coraggiosi.”




“Un partito che non si rinnovi con le cose che cambiano, che non sappia
collocare ed amalgamare nella sua esperienza il nuovo che si annuncia,

il compito ogni giorno diverso, viene prima o poi travolto dagli
avvenimenti, viene tagliato fuori dal ritmo veloce delle cose che non ha

saputo capire ed alle quali non ha saputo corrispondere.”
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Per scoprire il testimone…idee e proposte (a cui attingere e da utilizzare con fantasia e creatività, anche 

con nuove iniziative adeguate alla propria realtà parrocchiale)

A.C.R.

- far disegnare le scene della vita del testimone, riprendendo una sua frase o accompagnandole con una 

didascalia; poi realizzare una mostra in parrocchia, anche all’aperto per raccontarlo a tutti i parrocchiani; 

oppure realizzare un e-book (ad es. con la piattaforma issuu https://issuu.com/ ) da diffondere anche via 

web e social.

- organizzare una caccia al tesoro per aiutare gli acierrini a scoprire alcuni atteggiamenti legati al 

testimone.

- preparare delle semplici “figurine” (ad es. con la piattaforma www.albumdifigurine.it ) nelle quali far 

emergere alcuni tratti della vita del testimone (anche utilizzando disegni realizzati dagli stessi bambini e 

ragazzI) 

- preparare delle scenette per raccontare degli episodi particolari della vita del testimone.

- dopo aver letto la vita del testimone, scrivergli una lettera per dirgli grazie per il suo impegno e che cosa

si può imparare da lui oggi.

GIOVANISSIMI-GIOVANI

- disegnare un fumetto sul testimone, poi realizzare un e-book (ad es. con la piattaforma issuu 

https://issuu.com/ ) da diffondere anche via web e social.

- riflettere sulle scelte del testimone, sui sì e i no che ha detto (si potrebbe proporre anche come gioco-

quiz, dove i ragazzi devono indovinare la risposta appropriata dell/e scelta/e compiute dal testimone)

- andare ad intervistare un esperto che conosce quel testimone e realizzare un video che ne parli, da 

presentare agli adulti

- presentare il testimone attraverso la scelta di una o più canzone “moderna” che esprime in modo simile

l'atteggiamento dimostrato dal testimone con le sue scelte di vita

- organizzare un’uscita sui luoghi del testimone (se possibile) e incontrare qualcuno che lo presenti al 

gruppo.

ADULTI-PROPOSTE UNITARIE

- pensare alla veglia per l’adesione o a un momento di preghiera di Avvento che riprenda le parole del 

testimone o ne ripercorra le scelte più significative.

- inserire una preghiera dei fedeli, a partire dalla celebrazione dell'8 dicembre e/o in date successivi 

indicate alla comunità parrocchiale, dove invocare l'aiuto spirituale del testimone

- organizzare un incontro parrocchiale dedicato al testimone, per conoscerlo e cogliere l’attualità della 

sua testimonianza.

- organizzare un’uscita sui luoghi del testimone (se possibile) e incontrare qualcuno che lo presenti al 

gruppo.

- realizzare una gigantografia (formato A3 o A2 …) del volto del testimone da appendere nei locali 

parrocchiali di usuale ritrovo, con – se possibile – una sua citazione significativa 

- realizzare dei piccoli “santini” con il volto del testimone e, nel retro, una preghiera di intercessione e/o 

alcuni tratti della sua biografia

- proiezione di film/documentari dedicati al testimone (se disponibili).


